
La delusione è stata pesante per i socialisti, inuti-
le nasconderlo. Addolcita certo da una serie in-

terminabili di buone scusanti, non ultimo un
ostruzionismo costante e puntuale del Pd nei
confronti di chi non è stato della partita con
loro. Ma le ferite sono ferite e solo chi si por-
ta da casa buoni propositi e scuola politica
nello zaino riesce a spuntarla. Giacomo

Mancini, al secolo l'unico deputato co-
sentino che poteva sedere in Aula, non

l'ha presa bene la "non vittoria".
Cosenza ha tenuto ma non come po-

teva e in ogni caso ha pesa-
to e non poco la

campagna
"destabilizzan-

te" giocata dai due
schieramenti opposti, il fa-

migerato e poco nobile "voto
utile" di Pd e Pdl. Un po' di

giorni di silenzio, qualche trap-
polone evitato, proposte indecenti rispe-

dite al mittente e subito è tempo di risalita.

Il 5 e 6 giugno è l'ora del congresso nazionale.
L'ora delle colpe da analizzare sul bancone,

delle prospettive, della boa da piazzare ma an-
che della bussola da non smarrire più, stavolta. E
soprattutto, della politica. Tre le mozioni in pista.
Quella di Angelo Sollazzo, ex deputato del Molise.
Quella di Pia Locatelli, europarlamentare, presi-
dente dell'Internazionale socialista donne. E quel-

la di Riccardo Nencini, presidente del consiglio
regionale della Toscana. 

Per grandi linee, ma siamo solo ai preliminari
anche se di retroscena vive e si nutre la politi-

ca che conta, il gruppo che fa capo a Enrico
Borselli avrebbe siglato un accordo proprio con
Nencini, dato per favorito per la segreteria nazio-
nale. Nell'ambito di questa stessa intesa rientra per
l'appunto Giacomo Mancini, che dovrebbe stare
a fianco di Nencini come vicesegretario. Nella se-
greteria di Nencini dovrebbero trovare posto an-
che Raffaele Gentile, ex deputato socialista, sot-
tosegretario ai Trasporti durante il governo Prodi
e Gianfranco Schietroma, ex deputato del Lazio
ed ex membro del Csm. Il tesoriere, invece, do-
vrebbe essere Oreste Pastorelli. 

Per la griffe Mancini si tratterebbe di un ritorno
del tutto suggestivo alla guida nazionale del

Garofano. Dal peso specifico non indifferente, dal
momento che la mozione che si rifà a Nencini pa-
re portarsi da casa lo spessore politico più auto-
revole rimasto sparso in giro. La sfida del resto è
notevole, per i socialisti. Non indietreggiare di un
metro rispetto ai non pochi voti conquistati rima-
nendo in attesa che dall'acquedotto del Pd o del
Pdl si aprano delle falle. Le premesse non man-
cano. Poi si vedrà, magari proprio a partire dagli
enti locali. Quelli più piccoli, dove il voto si con-
quista mettendoci la faccia. La risalita, del resto,
comincia sempre così. 
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Si avvicina il congresso
nazionale, per i socialisti

E per l’ex deputato cosentino
potrebbe arrivare
un incarico di prestigio
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